
 

 
 

 
AVVISO ALLA CLIENTELA 

 
 
Si informa la spettabile clientela che, a seguito dell’emanazione del Decreto Legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito con modifiche dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
cambiano alcune disposizioni circa l’utilizzo dei 

 
LIBRETTI AL PORTATORE. 

 
Di seguito si riportano le principali novità 
 
A decorrere dal 6 dicembre 2011 il saldo dei libretti di deposito bancari o postali al 
portatore non può essere pari o superiore a 1.000 euro.  
 
In caso di trasferimento dei riferiti titoli al portatore, il cedente è tenuto a comunicare, 
entro 30 giorni, alla banca emittente, i dati identificativi del cessionario, l’accettazione di 
questi e la data del trasferimento. 
 
I libretti di deposito bancari o postali al portatore con saldo pari o superiore a 1.000 euro, 
esistenti alla data di entrata in vigore della nuova normativa, devono essere estinti dal 
portatore ovvero il loro saldo dovrà essere ridotto a una somma non eccedente il predetto 
importo entro il 31 marzo 2012. 
 
 

******* 
 
Si invita pertanto la clientela a voler prendere buona nota di tali disposizioni normative al 
fine di evitare, in caso di violazione delle stesse, la conseguente applicazione delle relative 
sanzioni amministrative pecuniarie le quali sono state inasprite dal D.L. 31 maggio 2010, n. 
78 anche con la previsione di una sanzione minima di 3.000 euro in assenza di oblazione o 
di oblazione non esercitata. Per le violazioni che riguardano libretti al portatore con 
saldo inferiore a 3.000 euro la sanzione è pari al saldo del libretto stesso. 
 
In proposito, la normativa dispone che non costituisce infrazione la violazione delle 
disposizioni previste dall’articolo 49, commi 1, 5, 8, 12 e 13, del decreto legislativo 21 
novembre 2007, n. 231, commessa nel periodo dal 6 dicembre 2011 al 31 gennaio 
2012 e riferita alle limitazioni di importo introdotte dal comma 1 dell’art. 12 del citato 
D.L. n. 201/2011 (vale a dire tra € 2.499,99 e € 1.000). 
 
Il nostro personale è a disposizione per ogni ulteriore informazione e chiarimento.  
 
 




